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L’INCHIESTA

Luigi Sabino

Francesco PioValda, il dicianno-
venne accusato di aver ucciso
Francesco Pio Maimone, resta
in carcere. È quanto deciso dal
Tribunale del Riesame di Napo-
li. La decisione, arrivata dopo
una lunga camera di consiglio,
ha confermato, quindi, le accuse
dei pubblici ministeri Claudio
Onorati e Antonella Fratello del-
la Dda di Napoli sulla base degli
elementi raccolti dagli investiga-
tori della SquadraMobile del ca-
poluogo partenopeo coordinati
dal primo dirigente Alfredo Fab-
brocini. Un’indagine lampo
quella condotta dagli uomini di
via Medina che, in poche ore,
riuscirono a mettere le manette
ai polsi dell’indagato che, subito
dopo l’accaduto, si era rifugiato
presso alcuni parenti nella peri-
feria orientale della città. Fonda-
mentali, oltre ai racconti di di-
versi testimoni, si sono rivelate
le immagini riprese da alcune te-
lecamere di sicurezza presenti
sul luogo dell’accaduto. Un tragi-
co episodio quello avvenuto la
notte tra il 19 e il 20 marzo scor-
so e che ha avuto come triste epi-
logo la morte di un ragazzo di
appena vent’anni. A rendere an-
cor più assurdo l’omicidio di
Francesco Pio Maimone è, però,
la causa dello stesso, un paio di
costose scarpe sporcate per erro-
re.

LA RICOSTRUZIONE
È questa la scintilla che appicca
l’incendio. Valda, secondo la ri-
costruzione degli investigatori,
è all’esterno di uno dei tanti cha-
let della zona quando un altro
ragazzo, originario del rione
Traiano, gli sporca involontaria-
mente un piede con uno shotti-
no (un drink alcolico). La vicen-
da si sarebbe potuta risolvere
con delle semplici scuse invece

innesca una discussione che
sfocia presto in un litigio che fi-
nisce con il coinvolgere gli ami-
ci dei due contendenti. Valda,
secondo quanto emerso dalla vi-
sione dei filmati delle telecame-
re, si trova presto a malpartito,
inseguito dai rivali che non dan-
no tregua nemmeno ai suoi ami-
ci. La sua fuga, però, dura solo
qualche decina di metri perché,
ad un tratto, decide di mettere
mano alla pistola, un revolver
calibro 38, che porta nella cintu-
ra dei pantaloni. Impugna l’ar-
ma e la punta sugli inseguitori.
La vista della canna della pisto-
la, per quanto possa sembrare
assurdo, non li fa desistere, an-
zi. Qualcuno, addirittura, insi-
nuache sia a salve.Unoltraggio
per Valda che, dopo averla pun-
tata contro gli avversari, apre il
fuoco. Ed è in questo preciso
momento che si consuma il
dramma. Uno dei proiettili, in-

fatti, raggiunge Francesco Pio
Maimone al petto. Il ragazzo,
con la lite, non c’entra nulla.
Quando scoppia il putiferio, in-
fatti, è a un tavolino dello chalet
in compagnia di due suoi amici.
Saranno loro a soccorrerlo nel
tentativo di salvargli la vita con
una disperata corsa in ospedale
che, però, si rivelerà inutile. Val-
da, nel frattempo, è scomparso,
forse aiutato da qualcuno. Lo ar-
resteranno il giorno dopo in
un’abitazione di Ponticelli, poco
prima, questa la voce, che ab-
bandonasse Napoli. Pesanti le
accuse nei suoi confronti. Omici-
dio per futili motivi con l’aggra-
vantemafiosa.

LA REPLICA
Accuse contro cui si è battuto il
suo difensore, l’avvocato Anto-
nio Iavarone che, invece, dinan-
zi ai giudici ha sostenuto la tesi
che Valda avesse sparato solo
per difendersi dai suoi inseguito-
ri come, peraltro, confermatoda
alcuni filmati. Una tesi che, tut-
tavia, nonhaconvinto il collegio
giudicante che, invece, ha accol-
to in toto quanto sostenuto
dall’accusa.Una triste storia alla
quale, però, non è stata ancora
scritta la parola fine. Gli investi-
gatori, infatti, sono a caccia di
chi abbia favorito la fuga di Val-
da e, soprattutto, della pistola
che ha ucciso Francesco Pio
Maimone. Per questomotivo, al-
cuni giorni fa, sono stati sottopo-
sti a sequestro i cellulari di alcu-
ni personaggi che si sarebbero
trovati in compagnia di Valda al
momento dell’omicidio e che,
forse, potrebbero aver avuto un
ruolo nella vicenda. Intanto, ieri
mattina si è tenuto un sit in
all’esterno del Tribunale di Na-
poli da parte di amici e parenti
di Francesco Pio Maimone, so-
stenuti anche dall’ex assessore
comunale e attuale consigliere
in Comune Alessandra Clemen-
te.
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NOLA

CarmenFusco

Seicontrounoepergiuntaarmati
di bastone. Hanno un nome e un
cognome ibulli che sabato scorso
hannoaggreditounostudenteno-
lano facendolo finire in ospedale.
Sedici anni la vittima, tra i sedici e
i quattordici anni anche i compo-
nenti della babygang. I sei hanno
agito in branco accanendosi sul
ragazzinochehaavutocomeuni-
co torto quello di non dare la ri-
spostaattesa aunadomandapro-
nunciata da uno di loro. Primagli
hanno chiesto se conoscesse una
persona e quando lui ha risposto
di no è stato, infatti, colpito in te-
sta con un manganello telescopi-
co. Poi, i sei si sono dileguati nel
centro commerciale Vulcano
Buono, dov’è avvenuta l’aggres-
sione.Lavittimaèstatasoccorsae
trasportata al pronto soccorso
dell’ospedale Santa Maria della
PietàdiNola.

LECONSEGUENZE
Il ragazzo è statomedicato e sono
stateescluseconseguenzepiùgra-
vi: per lui, infatti, i medici si sono
pronunciati con una prognosi di
dieci giorni. Tanto ci vorrà per ri-
mettersi dopo il trauma riportato
alla testa e le evidenti ferite sul

cuoio capelluto per via dei colpi
inferti con l’astadimetallo. Sulpo-
sto che, come il centro storico di
Nola, nel fine settimana è preso
d’assalto da centinaia di ragazzi-
ni, i carabinieri della sezione ra-
diomobiledella compagniadiNo-
lachesi sono immediatamenteat-
tivati per individuare i responsa-
bili dell’ennesimo episodio di vio-
lenza che getta nello sgomento i

genitori dei tanti giovanissimi
che, soprattutto il sabato, si dan-
no appuntamento con gli amici
per trascorrere qualche ora spen-
sierata.

LE INDAGINI
Inmenoditregiorni ilcasoèstato
risolto e i responsabili identificati
edenunciati.Tuttiminori, tutti re-
sidenti nei rioni popolari di Cam-
posano, Cimitile e Comiziano. In-
chiodati nonostante nel luogo in
cui è avvenuta l’aggressione, la
piazza centrale del megastore
progettatodaRenzoPiano,nonci
fossero telecamere. La descrizio-
ne che ne ha fatto la vittima e la
certosina attività di intelligence
hanno consentito di chiudere in
fretta il cerchio intornoall’ennesi-
ma storia assurda che sporca di

sangue le serate dedicate allo sva-
go e al divertimento. Tra il giova-
ne studente incensurato che ha
avuto la peggio e il branconessun
contattoprimadi sabato. Il ragaz-
zino di Nola ha affermato di non
aver mai visto prima quei coeta-
nei violenti che lo hanno preso di
mira spaventandolo e ferendolo
mentre era in compagnia di un
amico.
Il branco lo avrebbe messo in

relazioneaunaltrogruppodicoe-
tanei con i quali ci sarebbero stati
attriti nei giorni scorsi e nei con-
frontidei quali sarebbepartitoun
proposito di vendetta. La manca-
ta collaborazione del giovane ag-
greditocheharispostoconunsec-
co “no” alle richieste della baby
ganghaprovocato la violenta rea-
zione.

LECONTESTAZIONI
L’accusaper i sei ragazzini indivi-
duati èdiminaccee lesioni aggra-
vate e spetterà adesso al tribunale
per i minori assumere decisioni
sulle conseguenze del loro gesto.
A quanto pare nel gruppo c’è an-
chechigià inpassatosièmessoin
mostrapercomportamentianalo-
ghi. Risse e tafferugli avvenuti nei
Comuni di residenza che adesso
potrebberoaggravarne laposizio-
ne. Intantosonostatigiàallertati i
servizi sociali dei rispettivi territo-
ridi residenzaeneiprossimigior-
ni i sei bulli saranno ascoltati dai
carabinieri così come le rispettive
famiglie. La vicenda, in ogni caso,
ha già scosso le comunità dell’in-
tero hinterland e si aggiunge agli
altri episodi di violenza che a ca-
denzaregolare avvelenano lamo-
vida nel nolano. La tensione, tra i
genitorideigiovanissimichedi se-
ra trascorrono qualche ora per
strada o al centro commerciale
più vicino è ormai alle stelle e c’è
chi organizza veri e propri turni
per seguire, seppur a distanza, i
propri figli mentre, ed è il caso di
Tufino, il sindaco Michele Arvo-
nio ha organizzato addirittura un
servizio di navette che trasporta-
noiragazzi incomunicomeNola,
punto di ritrovo dei ragazzi
dell’intero territorio. Un modo
permettereinsicurezzaalmenoil
viaggiodiandataediritorno.
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LO CHOC

Preoccupate
le comunità
dei centri
nolani dopo
l’aggressione
nel centro
commerciale
Vulcano
Buono dove
si ritrovano
centinaia di
giovani nei
fine
settimana.
Famiglie e
sindaci
chiedono e
annunciano
iniziative
per
contenere
il fenomeno
delle
babygang

Èaccaduto in viaGenerale
GiordanoOrsini, a pochi
metri dalla sededella
RegioneaSantaLucia: scene
daguerriglia tra
parcheggiatori abusivi, auto
a tutta velocità contro
pedoni. Il videoè virale e a
denunciarevia social è il
parlamentareFrancesco
EmilioBorrelli, cheha
diffusounvideo. Pugni,
schiaffi,minaccedimorte,
atti vandalici. È accaduto
alla vigili di Pasquamac’è
chi sostiene che si trattadi
unanuovapericolosa guerra
tra signori della sosta
fuorileggee chehagià
diversi precedenti. Il tutto
sullaparallela del
lungomareal culminedi un
altercodi origini ignote.
Prima leminacce “ti devo
sparare”, poi unodegli
uomini coinvolti fora gli
pneumatici di un taxi. Infine,
unavettura a tutta velocità
investe inmaniera
intenzionaledelle persone.
Nonsi conoscono le
condizionidi chi è stato
coinvoltoné risultano
interventi di forze
dell’ordine sul posto. «Èutile
sapere chequella zonaè
infestatadaparcheggiatori
abusivi violenti e legati ai
clan edavari delinquenti tra
cui, rapinatori, scippatori e
spacciatori damepiù volte
denunciati.Abbiamodeciso
di inviare le immagini alle
forzedell’ordineper cercare
di individuare i responsabili.
Da tempochiediamoche
quest’aria vengabonificata e
invecediventa semprepiù
pericolosoandarci e viverci
di notte onei giorni di festa»
hadichiarato il deputato
dell’AlleanzaVerdi - la
SinistraFrancescoEmilio
Borrelli.
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IL TRAGICO EPISODIO
AVVENNE LA NOTTE
TRA 19 E 20 MARZO
LA VITTIMA
FU COLPITA AL PETTO
DA UN PROIETTILE

Il delitto agli chalet

PER I GIUDICI RISULTA
DECISIVA LA VERSIONE
FORNITA DAI TESTIMONI
E LE IMMAGINI
DELLE TELECAMERE
NELLA ZONA CHALET

IL GRUPPO SEGNALATO
DAI CARABINIERI
ALLA PROCURA
DEI MINORI
SARÁ ASCOLTATO
DAI MAGISTRATI

`Il 20enne è ritenuto responsabile
dell’omicidio del giovane di Pianura

`Il Riesame ha confermato le accuse
niente sconti a Francesco Pio Valda

Babygang del Vulcano Buono
identificati i sei del raid
contro lo studente sedicenne

Assassinio di Mergellina
«Il killer resta in carcere»

Parcheggiatori
la guerriglia
per i posti
di Santa Lucia


